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A tempo ¢ loco ¢ il vil talhor ardito.

136
DELL'AGNELLO FL LVPO.

g%‘g,:;] DE [eAgnello in cima al tetto fando

“é&ﬁ Da la fineftra di lontano il Lupo;

= E comincio con orgogliofa uoce

A prouocarlo , e ﬁn:g_li ingiuria ¢ onta

Con dirgli tutto quel, che dir fipuote

D una beflia crudel , uovace , e via.
Allhor firmato il Lupo, e nulla mryﬁ)

A [degno del parlar fuo dispettofo

Ma con la mente tutta cheta @ quello

Con un baffo parlar coff rispafe .

Sciocco tu non féi tu quel, che mi dice

Tal uillania'; ma quefta cafa , doue

T ftai rinchiafo, e cola fu ficuro

Dal mio walor , che ti farta rifposta

Degna de” merti tuoi s Jein quefto prate

Foftin tal modo di parlarmi ardito

Quefta ; dico , ¢, che tua uilta [rcura

Da me rendendo ,tai parole moue ,

E fammi ingiuria in atto f§ uillano.
(off peffo Lhuom wil priwo di forza

€ dardimento al forte.ingiuria moue

Afficurato da perfona , o loco ,

C/Je lo :f{ﬁ?;d:: da Caltrui ualore .
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